
La guerra 
nel Golfo 

Il grande scalo romano base per i cargo diretti nel Golfo 
Aerei anonimi e senza sigle dietro il traffico militare 
I controllori: «I voli sono aumentati del trenta per cento» 
II Pds: sospendere la decisione del governo per Milano 

Partita da La Speziali 
18 agosto ieri la 

Ubacelo t tornata net 
porto italiano coni 
suoi 120 membri 
d equipaggio Ad 

accogliere la (regata è 
stato il capo si stato 

maggiore deUa Marina, 
ammiraglio HUppo 
Ruggiero santo a 

bordo prima dell'arrivo 
ritratta. La UlMCciQ 

era runica unita detla 
marina neHe acque del 

Golfo al momento 
dell'inizio della guerra. 

Sotto Andreotti e ,. 
Casaroli 

I piloti civili denunciano 
Fiumicino come Malpensa 
Fiumicino base tecnica per cargo diretti nel Golfo, 
come altri aeroporti italiani ed europei Lo dicono 
controllori di volo e piloti del settore trasporti CgiI 11 
Pds chiede in un'interrogazione che l'autonzzazio-
ne per la Malpensa venga sospesa e ne discuta il 
Parlamento. Su Fiumicino un'interrogazione di Dp. 
Ma dalla Difesa rispondono di non essere compe­
tenti e ai Trasporti regna il silenzio. 

ALESSANDRA BADUIL 

• I ROMA. Fiumicino come la 
Malpensa: base per scali tecni­
ci deUe Forze armale america-
nedintte nel Collo Controllon 
«***>• piloti di linea lo vedo-
•accn i toro tìcchi lutti I giorni. 
A Roma come In altri aeroporti 
di tutta l'Europa. Aerei civili 
m*-senza sigla parcheggiati 
negri hangar e sulle piste per 

fare rifornimento, carichi di 
marine» da agosto fino a di­
cembre ed ora pieni di casse 
siglate con matricole degli Stati 
Uniti. Ementre in due interpel­
lante parlamentari II Pds con­
testa la decisione del governo 
di concedere agli aerei impe­
gnati nel Golfo l'uso dell'aero­
porto milanese e Dp chiede 

conferma dell'uso militare di 
quello romano, la Bit Cgil for­
nisce i particolari 

•Il primo lo ricordo bene -
racconta Franco Diantonio. re­
sponsabile dei piloti della Fili -
Era agosto, ed in fondo ad un 
parcheggio c'era un "Lockeed 
Three Slars L10U" della com­
pagnia, americana "Eastem" £ 
una compagnia che non fa rot­
te su Roma, quindi guardai 
meglio Dalla scaletta, morti di 
caldo, sbucavano tre o quattro 
marines. Evidentemente, non 
avevano il permesso di scen­
dere Dopo quel pnmo grup­
petto, ne ho visti molti altri, 
sempre trasportati da aerei ci­
vili americanLPoi/oegJl ultimi 
tempi, le stgle "delle compa­
gnie sono scomparse Scol­
parsi anche I militari, sostituiti 
da cosse di matenale. Ora gli 

aerei sono dei cargo senza no­
me Per esempio l'altro giorno 
ho visto un "Boeing 747" con I 
colori della Twa". bianco e 
rosso, ma senza il "lego" della 
compagnia sulla coda e sulla 
fiancata U vedo anche negli 
altri scali Italiani ed europei 
che faccio come pilota di De 9 
dell'Alitali» D'altronde e nor­
male Sono talmente tanti, che 
per fare rifornimento hanno bi­
sogno di usare tutti gli scali 
possibili Quando siamo in vo­
lo da gennaio ci passano con­
tinuamente vicini I caccia. I 
cargo "Galaxy* e "C MI", 
mentre nella frequenza radio 
si inserisce la sigla "Mac* è la 

fermano- il traffico aereo glo­
bale sull'Italia è attualmente 
aumentato del 30* rispetto al­
lo stesso periodo dell'anno 
scorso, mentre buona parte 
delle rotte civili sono state o 
cancellale o ridotte per man­
canza di passeggeri CIA dal 17 
gennaio, quelli che fanno ca­
po al settore trasporti della 
Cgil, pronunciandosi contro la 
guerra, hanno denunciato il 
•gravissimo peso di chi sa che 
sta tornendo la propria presta­
zione professionale ad un traf­
fico aereo che trasporta mor­
te" «La scorsa settimana - rac­
conta Alessandro D'Alessio, 

-Militar* :4Wufe#»rOTiBridf «. Responsabile del «attore con­
che dipende OaB'AJr -Force trollorfdella Flit - c'era In pah 

Ed i controllori di volo con­
iano». maWBhffnumetfea'r 

dentilicazione americana Lo­

ro usano sempre una N con 
cinque numen E il personale 
degli hangar vede casse con 
simboli analoghi Ma la confer­
ma più evidente è quel 30% di 
aumento del traffico aereo nel 
cieli italiani» 

Secondo l'Interrogazione di 
Democrazia proletaria, gli ae­
rei «senza nome» che transita­
no da mesi a Fiumicino, tra­
sportando soldati e materiale 
bellico, sarebbero tra i 13 e i 20 
al giorno Dp chiede che un 
uso cosi •improprio ed este­
rnamente pericoloso per i voli 
civili e per gli addetti aeropor­
tuali cessi immediatamente» 
Neil interrogazione sulla Mal­
pensa, Intanto, il Pds ha dite- , 
sto una sospensione dell'auto- • 
rizzinone concessa dal Cover-, 
no per permetterai parla­
mento di esprimere una posi­

zione Secondo il Pds infatti, la 
decisione del Governo può 
•mutare il carattere della parte­
cipazione italiana alla guerra, 
al di là degli indirizzi sinora 
presi dal parlamento, perchè 
coinvolge in modo diretto, per 
la prima volta, nella guerra una 
struttura civile del nostro Pae­
se» 

Dai ministeri interpellati per 
Fiumicino, quello dei Trasporti 
e quello della Difesa, due ri­
sposte diverse. La Difesa ha 
declinato ogni responsabilità 
gli aeroporti civili non sono di 
sua competenza Solo silenzio, 
invece, fino alla serata di ieri, 
da parte del ministro Bernini 
La Società degli aeroporti di 

..Roma, intanto, scinpte leti se­
ra, per ogni dichiarazione uffi-
«Ulssi rimutevaMaWlrdstero 
del Trasporti 

Casaroli: «L'Onu non garantisce sicurezza a tutti» 
Con la cautela ed il linguaggio sfumato prodotti di 
decenni di brillante attività diplomatica ma senza ri­
nunciare a precisi giudizi, il cardinale Agostino ca­
saroli affronta con i giornalisti i due temi scottanti: la 
guerra nel Golfo e il funzionamento dell'Onu. Lo fa 
dopo aver ricevuto la laurea honoris causa in filoso­
fia dall'Università cattolica di Milano che ha premia­
to in lui «l'uomo del possibile». 

BNNIOILINA 

* • MILANO. Eminenza, 
questa guerra può esser con­
siderata una guerra dell'O­
nu? 
L'ex segretario di Stato Ago­
stino Casaroli, che ha esordi­
to dicendo di non voler Im­
pegnarsi su temi specifici, 
tuttavia accerta di risponde­
rle: «in un certo senso si, per 
che l'Onu non ha dichiarato 
guerra. Ha Invece adottato 
una risoluzione, ha fissato un 
termine per la sua applica­
zione, ha lasciato la porta 
•iperta ai mezzi necessari per 
applicarla». 

Con onesta guerra non al 
sta andando al di là del 
mandato dell'Onu? 

Il problema è che una poten­
za ha Invaso il territorio di 
un'altra potenza Ce quindi 
da ottenerne il ritiro Questo 
è chiaro il dibattito e invece 
sui mezzi per ottenerlo. Mez­
zi da'studiare 

Per l'ex segretario di Stato 
il problema centrale, accan­
to a quello della pace, è il 
funzionamento dell Onu «Bi­
sogna auspicare che questo 
organismo si sviluppi, pren­
da forza, una forza che non è 

matenale ma morale L'Onu 
deve dare a tutte le persone 
oneste la sicurezza che non 
svolge una funzione in difesa 
di interessi di parte ma per il 
bene di tutta la comunità» 

Esiste oggi onesta sicurez­
za? 

No Un po' perché c'è chi 
non riconosce questa funzio­
ne, un po' per la stessa strut­
tura dell'Onu E quindi ne­
cessario rivederne lo statuto 
Accenno solo ad un proble­
ma che mi pare particolar­
mente rilevante- tutte le na­
zioni aderenti hanno gli stes­
si diritti ma non hanno uguali 
responsabilità, quelle delle 
grandi potenze sono natural­
mente diverse dalle respon­
sabilità delle piccole. Si trat­
ta, quindi, di conciliare le esi­
genze di giustizia con la real­
tà Se non si fa questo succe­
de quello che è accaduto al-
I Unesco dove una grande 
potenza (gli Usa, ndr) che 
assicurava gran parte del fi­
nanziamento si è mirata rite­

nendo di trovarsi davanti a 
decisioni già predisposte 

Quali potrebbero essere, 
concretamente, le modlA-
che da apportare allo sta­
tato dell'Onu? 

Non saprei dire perché non 
ho approfondito questo pro­
blema. So però che esiste 
uno studio anche se non é 
mai diventato ufficiale 

Ritoma 11 tema della guer­
ra nel Golfo 

Dopo I ripetati appelli del 
Papa al può pensare ad 
una mediazione della San­
ta sede? 

•Per esserci una mediazione 
occorre che essa sia richiesta 
dalle due parti» Aggiunge: 
•Anche se ci si può sempre 
offrire» 

Non pensa cheli riconosci-
mento dello Stato di Israe­
le da parte della Santa se­
de potrebbe aiutare la so­
luzione della crisi? 

•Non voglio entrare su questi 

temi specifici» 
Pensa che la perestrojka 
abbia Ingranato la retro­
marcia? 

«Ritengo che sia Ingenuo 
pensare che questa opera­
zione molto impegnativa 
non avrebbe incontrato diffi­
coltà. Penso che tuttavia pos­
sano essere superate». 

Esondale conlUtaant? 
•Sono solidale con tutti gli 
uomini Anche coni giornali­
sti» 

Dopo la cerimonia del 
conferimento della laurea ad 
honorem alla quale hanno 
presenziato, tra gli altri, il car­
dinale Martini, il ministro Ro­
gnoni ed II presidente del Se­
nato, Spadolini, il cardinale 
Casaroli ha tenuto una con­
ferenza su «Razionalità ed ir­
razionalità nella storia» nella 
quale, fra l'altro, ha rilevato 
la necessità di «diffondere e 
rafforzare una vera cultura di 
pace specie fra i giovani, spe­
ranze di domani» 

Aperto a Brescia il processo alla Valsella 
«Imputato? Ma se le mine funzionano...» 

SI è aperto ieri mattina a Brescia il processo contro i 
nove dirigenti della Valsella Meccanotecnica di Ca­
stenedolo (Brescia), accusati di aver illegalmente 
venduto al governo di Saddam Hussein nove milioni 
di mine antiuomo e anticarro. Dice Mario Fallani, 
uno degli imputati: «La faccenda non mi interessa. 
Sarei preoccupato solo le nostre mine non funzio­
nassero bene. Invece sono un ottimo prodotto..». 

, PALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPURQO 

••BRESCIA. E'alto e ieratico. 
con un'espressione impertur­
bala sul viso duro da ex legio­
nario. Mario Fallani, rappre­
sentante della Casalee A.C di 
Zurigo e come tale referente 
commerciale per l'Irak della 
Valseila Meccanotecnica di 

Castenedolo è l'unico del no­
ve imputati di questa processo 
ad aver avuio voglia di venirsi a 
sedere nell aula della seconda 
sezione penale del Tribunale 
di Brescia La sua filosofia è la­
pidaria questa faccenda delle 
mine vendute a Saddam Hus­

sein all'epoca del conflitto 
Iran-lrak non gli interessa, e se­
condo lui l'istruzione del pro­
cesso non ha alcun fondamen­
to Non che questi nove milioni 
di micidiali ordigni non siano 
effettivamente partiti dagli sta­
bilimenti di Castenedolo con 
destinazione finale Baghdad 
•Quel che £ scritto nel rinvio a 
giudizio 6 esatto al 95%» dice 
Fallani -ma non vedo dove stia 
il reato L Irak era un cliente 
come un altro II migliore7 Non 
direi» Che cosa prova, dottor 
Fallani ora che I soldati delle 
forze interalleate rischiano di 
andari» a morire propno su 
quelle mine disseminate tra le 
sabbie del Kuwait? «Niente I 
nostri prodotti sono nati per 
questo lo mi preoccuperei so­
lo se avessimo venduto mine 

cattive Invece sono ottime • 
•Non ha problemi morali?» 
chiedono ancora I cronisti 
•Non sussistono problemi mo­
rali per chi fa questo mestiere 
con consapevolezza. Siamo 
come i militari, che sanno che 
prima o poi potrà loro capitare 
di uccidere Se uno si fa pro­
blemi morali fa meglio a chiu­
dere la fabbrica e cambiar me­
stiere., ». Mano Fallani ad ogni 
buon conto ieri mattina ha 
chiesto il patteggiamento, co­
me hanno (atto altri sei degli 
imputati (Maler. Callsta Tor­
sello, Taddeo, Jasson e De Cri-
stofano) i loro avvocati hanno 
proposto pene comprese tra 1 
anno e 6 mesi e I anno e 10 
mesi subordinate alla conces­
sione della condizionale La 
slessa cosa faranno probabil­

mente gli avvocati di Cesare 
Somigliana e Gabriel Van Deu-
ren, imputati «stralciati» e rin­
viali a sabato per un problema 
di notlflche 11 20 febbraio U tri­
bunale presieduto da Anna 
Mabellinl esprimerà il suo pa­
rere 

Dove non arriva la morale, 
dunque, può arrivare la nor­
ma Questo è un processo 
morto speciale giocato sui filo 
dell'interpretazione giuridica 
In assenza di un embargo vero 
e propno nei confronti dell'I-
rak, che tipo di reato £ stato 
commesso dai nove imputati? 
Dice l'avvocato Giuseppe Fri­
go difensore dei tre dirigenti 
della Valsella Antonio De Cri-
stofano, Vito Taddeo e Calisto 
Calbta- «La forza dell'accusa 
sta net fettoche questo proces­

so e tutto basato su documen­
ti Altre Inchieste su commerci 
d'armi sono abortite perchè 
basate su testimonianze o in­
tercettazioni telefoniche Però 
bisogna vedere se l'aver ven­
duto queste mine per mezzo di 
una triangolazione Brescia-
Singapore-Baghdad e un reato 
o un reatino da contravvenzio­
ne » I documenti, sequestrati 
il 23 agosto 1987, dicono che 
la Valsella stipulò - tra il 1982 
e il 1985 -quattro contratti con 
il ministero della Difesa irache­
no per la fornitura di mine A 
quei tempi non e era l'embar­
go, ma il governo italiano rac­
comandava ambiguamente di 
•non chiedere licenze d'espor­
tazione dirette vena l'Irak» Per 
questo i dirigenti della Valsella 
fondarono la Valsella di Singa­

pore gli involucri delle mine 
partivano da Castenedolo per 
Singapore Qui la Chartered 
Chemical Industries, che in 
realtà apparteneva alla società 
bresciana, provvedeva al cari­
camento dell'esplosivo (pro­
dotto dagli svedesi della Bo-
fors-Nobel) La Valsella di Sin­
gapore controllava, apponeva 
li suo marchio e spediva in 
Irak. La classica triangolazio­
ne, insomma, per aggirare un 
ostacolo Fu una mossa sugge­
rita da qualche funzionario di 
governo7 Su questo inquietan­
te aspetto l'allora sostituto pro­
curatore della Repubblica Do­
menico Sica apri un'inchiesta, 
che però sembra essere stata 
ingoiata da qualche cassetto 
romano 

I pacifisti 
bloccano il treno 
dei carri armati 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• i TRENTO Accolti da stri­
scioni urla Insulti rallentati 
ad ogni stazione da pacifisti 
sdraiati sui binari e strappati 
via dalla polizia. 26 carri arma­
ti americani, pnma pattuglia di 
un centinaio di panzer hanno 
iniziato Ieri pomeriggio II lento 
viaggio su due treni merci dal­
la Germania a Bnndisi dove si 
imbarcheranno per il Golfo 
Chi ha detto che con la ferrovia 
si (a pnma e meglio7 Ci crede­
vano gli americani che, per 
spedire nel Golfo 103 carri ar­
mati M88 (inora di stanza in 
Germania, hanno pensato di 
usare il merci Dieci convogli 
in tutto, via Austria Brennero 
giù per Bolzano Trento. Vero­
na, Bologna (ino a Bnndisi do­
ve si imbarcheranno La avan­
guardia è partita Ieri mattina 
due lenti convogli. 14 carri nel 
pnmo, 12 nel secondo Traffi­
co scorrevole, ma ostacoli sui 
binari pacifisti di ogni colore, 
pronti ad abbarbicarsi sulle ro­
tale a gettarsi davanti al muso 
dei locomotori Morale una 
media di 25 chilometri ali ora 

Avvisaglie si erano avute già 
una settimana fa, quando il go­
verno di Vienna aveva autoriz­
zato il transito dei convogli sul 
neutrale territorio austriaco 
Ondate di proteste e, la notte 
tra venerdì e sabato, un atten­
tato •dimostrativo» che aveva 
divelto I binari delle Innsbruck-
Vienna, a Brixlegg. Il dissenso 
ha rapidamente contagiato il 
Trentino-Alto Adige il sen 
Lionello Bertoldi (Pds) ha pre­
sentato un'interrogazione par­
lamentare chi ha autorizzato il 
transito (di materiale Usa non 
Nato) e come mai il Pariamen 
to non è stato informato7 La 
stessa federazione altoatesina 
del Pds ha denunciato l'uso 
delle linee ferroviarie cMIt. 
esposte cosi rruggiorrnente-al 
rischio-attentati quando ci so­
no «sistemi di trasporto aereo o 
marino molto più sicuri ed effi­

cienti» 
Efficienti di sicuro Quella di 

len per i due merci blindati si 
è rivelata una piccola odissea 
Ad Innsbruck. a nord della sta­
zione, una trentina di pacifisti 
usciti da una tendopoli Im­
provvisata si e sdraiata sui bi­
nari Strappati via dalla gen­
darmeria inutilmente Ad Inn­
sbruck sud un altro comman­
do verde si è buttato sulle ro­
taie Fermi ripartili, fermi ri­
partiti I due convogli arrivano 
a Bolzano un po' pnma delle 
19 Lungo i binari un centinaio 
di dimostranti, verdi, alternati­
vi. Io stato maggiore del Pds li 
accolgono con striscioni e ur­
la, ma nessuno prova a fermar­
li Capita di nuovo invece a 
Trento, con un altro centinaio 
di dimostranti I carri armaU, 
dipinti in mimetico e i cannoni 
abbassau arrivano verso le 
venti, i treni camminano lentis­
simamente condotti da mac­
chinisti civili e scortati da poli­
ziotti armati fino ai denti, la 
gente comincia a buttarsi sul 
secondo binario, semisom­
merso dalla neve Nervosi, I 
poliziotti li strappano via, ma 
subito altri si gettano di nuovo 
Morale avanti a singhiozzo ed 
a passo d uomo mezz ora per 
percorrere i duecento metri 
della stazione II bilancio delle 
perdile pacifiste * lievissimo, 
solo un docente di Rovereto, 
Antonio Sigitele, identificalo I 
treni, ormai, viaggiano a vista. 
A Verona è annunciato un al­
tro blocco La polizia presidia 
in forze Porta Nuova, i pacifisti 
compiono il blitz a sorpresa in 
una stazioncina precedente a 
Balconi di Fescantlna, del tutto 
sguarnita Mezzora di blocco 
prima che arrivino i rinforzi I 
treni ripartono, spariscono pla­
no- plano nella notte Oggi, 
probabilmente, si replica, altn 
8 convogli devono passare le 
forche caudine 

Palazzo Chigi conferma 
le dichiarazioni di Arafat 
«Andreotti voleva recarsi 
a Baghdad il 17 gennaio» 
M ROMA. «Bastava una fiam­
mella» e la guerra forse si sa­
rebbe potuta evitare Questa 
frase l'ha ripetuta più volte il 
presidente del Consiglio ali in­
domani dei primi bombarda­
menti su Bagdad Anche per­
chè lui, Andreotti, era pronto a 
partire per l'Irak proprio la vigi­
lia del 17 gennaio Lo ha rivela­
to Yasser Arafat fri un'intervista 
nlasciata al «Manifesto» E ien 
palazzo Chigi ha sostanzial­
mente confermato 

«Ho parlato con Andreotti al 
telefono mentre era in corso il 
consiglio dei ministri - raccon­
ta il leader dell'Olp • I ho mes­
so al corrente su quello che era 
successo nei colloqui tra la di-
ngenza irachena e il segretario 
dell'Onu Sono andato a Bag­
dad quel giorno su richiesta 
della troika della Cee (che 

comprende i rappresentanti 
dei paesi che hanno espressoli 
presidente del semestre in cor­
so, di quello precedente e di 
quello seguente) L'Italia dun­
que - conclude Arafat • aveva 
capito che e erano ancora spe­
ranze Quella notte però e 
scoppiata la guerra» 

Per tutta la giornata di ieri 
palazzo Chigi è stato tempe­
stato di telefonate per sapere 
se le parole di Arafat corri­
spondono al vero Ha risposto 
a tutu il portavoce di Andreotti, 
Pio MastrobuonL «Effettiva­
mente se da Saddam Hussein 
fosse venuto un segno il presi­
dente del Consiglio sarebbe 
stato pronto Una disponibilità , 
legata ad un concreto segnale, 
cioè che ci si incamminasse 
verso l'obiettivo del rispetto 
delle nsoluzionidell Onu» 

I ministro Ruggiero assicura 
«A nucleare dell'Ansaldo 
non fa rotta verso l'Iran» 

• • ROMA «La posizione del 
governo italiano non è cam­
biata» Il ministro per il Com­
mercio estero, Renato Ruggie­
ro interrogato dai giornalisti 
sulla questione di uno dei 
quattro generaton di vapore 
costruito dall'Ansaldo e desti­
nato al funzionamento degli 
impianti nucleari in Iran, che 
ha lasciato Milano con desti­
nazione Porto Marghera, ha te­
nuto a chiame che nessuna 
partenza è in vista ma solo 
uno spostamento II ministro 
ha smentito che la partenza, 
avvenuta da Milano verso Por­
to Marghera, del grosso mac­
chinano lasci intendere l'invio 
in Iran o verso altre destinazio­
ni estere 

Ruggiero ha aggiunto di aver 

appreso la notizia da un quoti­
diano «Non mi sembra che sia 
un reato o una violazione tra­
sferire macchinari da una città 
all'altra in Italia» 

Fu alta Camera, il 22 ottobre 
del 1987, che venne approvala 
la mozione che bloccava i 
quattro generaton di vapore 
costruiti dati Ansaldo per con­
to della tedesca Kwu Siemens, 
non ritenendo che la situazio­
ne bellica nella zona, dove era 
in corso la guerra Irak-Iran 
tosse adatta ali invio di male-
naie nucleare 

Della quesuone si parlerà 
oggi alla nunione della com­
missione esteri della Camera 
dove, per le 16, era già fissata 
I audizione de) ministro Rug 
giero sul traffico delle armi 
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